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PROPOSTA N. 3672 del 16/12/2022 
 
OGGETTO: determina a contrarre per affidamento diretto, ai sensi dell’art.1 comma 2 lett.a) legge 

120/2020 e smi, per la fornitura ed installazione di n.2 cucine per le esigenze del 
college Folcara. Smart CIG Z3739245B2 

 

Vista la Delibera del Consiglio di Amministrazione di DiSCo n. 14 del 13 novembre 2019 avente ad 
oggetto “Nomina del Direttore Generale dell’Ente Regionale per il Diritto allo Studio e alla Conoscenza”, con la quale viene 
affidato l’incarico di Direttore Generale al Dott. Paolo Cortesini, ai sensi dell’art. 7 della Legge Regionale 27 
luglio 2018, n. 6; 

Visto il decreto n. 20 del 24 dicembre 2020 avente ad oggetto: “Approvazione riorganizzazione  delle strutture 
dell’Ente regionale per il diritto allo studio e la promozione della conoscenza DiSCo in attuazione della legge regionale n. 6/2018 e 
relativo sistema delle pesature delle posizioni organizzative”; 

Visto il Decreto del Direttore Generale n. 10 del 30/06/2021 con il quale è stato confermato il dott. 
Roberto Molle quale dirigente del Presidio Territoriale; 

Vista la Determinazione direttoriale n. 1857 del 08/07/2022 a mezzo della quale è stato conferito 
l’incarico di posizione organizzativa “N1 Manutenzione e servizi (Presidio Lazio Meridionale)” al dott. Arduino 
Incagnoli; 

Considerato che presso il College della Folcara del Presidio Territoriale del Lazio meridionale si rende 
necessario ed urgente procedere alla fornitura ed installazione di n. 2 cucine presso gli appartamenti della 
residenza, al fine di garantire la piena funzionalità degli stessi; 

Preso atto che DiSCo con Determinazione n. 1913 del 13/07/2022 ha formalizzato un accordo quadro 
per la fornitura ed installazione e posa in opera di arredi ed elettrodomestici presso le strutture di DiSCo, 
definendo le tipologie merceologiche da acquisire; 

Considerato che le due cucine di cui necessita il presidio meridionale non sono previste nell’elenco delle 
tipologie merceologiche definite tramite il predetto accordo quadro, per cui sarebbe necessario acquisirle fuori 
catalogo ad in prezzo non soggetto al ribasso intervenuto in sede di gara; 

Considerato, altresì, che il plafond a disposizione della sede territoriale di Cassino è stato esaurito per 
far fronte agli allestimenti della sede di Frosinone; 

 Visto il parere del MIT n. 752 del 10 dicembre 2020, a cui si rinvia per relationem, che stabilisce, tra 
l’altro, espressamente che: “Con riferimento a quanto richiesto si rappresenta che il decreto semplificazioni, convertito con legge n. 

120/2020 prescrive (utilizzando, appunto, il termine “procedono”) l‟applicazione delle procedure enucleate all‟art. 1, comma 2 

del richiamato decreto. Non si tratta di una disciplina facoltativa; le nuove procedure sostituiscono infatti, fino al 31 dicembre 

2021, quelle contenute all‟art. 36 del d.lgs. 50/2016. Si tratta di procedure di affidamento più snelle e “semplificate”, introdotte 

nell‟ottica di rilanciare gli investimenti ed accelerare gli affidamenti pubblici”; 

Considerato che ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) della Legge 11 settembre 2020 (lettera così 
sostituita dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1), legge n. 108 del 2021) che prevede espressamente che: “a) 
affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 
architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro. In tali casi la stazione appaltante procede 
all’affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori economici, fermo restando il rispetto dei principi di cui all’articolo 
30 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e l’esigenza che siano scelti soggetti in possesso 
di pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento, anche individuati tra coloro che risultano iscritti in 
elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante, comunque nel rispetto del principio di rotazione”;  
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Considerato che ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) della Legge 11 settembre 2020 che prevede 
espressamente che: a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i 
servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro. In tali casi la stazione 
appaltante procede all’affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori economici, fermo restando il rispetto dei principi 
di cui all’articolo 30 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; (lettera così sostituita dall'art. 
51, comma 1, lettera a), sub. 2.1), decreto-legge n. 77 del 2021); 

Considerato che il D.L. 77/2021 (c.d. decreto semplificazioni bis), convertito con modificazioni dalla 
Legge 29 luglio 2021, n. 108 ha prorogato il termine delle procedure semplificate per gli affidamenti dei contratti 
pubblici sotto soglia fino al 30 giugno 2023; 

Dato atto che l’art.1, comma 3 dispone che gli affidamenti diretti di cui all’art.1, comma 2, lett.a) della 
Legge 11 settembre 2020 “possono essere realizzati tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga gli elementi 
descritti dall’art. 32, comma 2 del D.LGS 50/2016”; 

Visto che l’art.32, comma 2 del D.LGS n. 50/2016 prevede che prima dell’avvio delle procedure di 
affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o 
determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto ed i criteri di selezione degli operatori 
e delle offerte;  

Dato atto che per l’affidamento delle prestazioni richieste non risultano attive Convenzioni Consip; 

Precisato che l’importo stimato per l’esecuzione del servizio è inferiore ad € 5.000,00; 

Visto l’art. 450 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (comma modificato da ultimo dall’art.1, comma 
130, legge n. 145 del 2018)“Le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni 
ordine e grado, delle istituzioni educative e delle istituzioni universitarie, nonché gli enti nazionali di previdenza e assistenza sociale 
pubblici e le agenzie fiscali di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o 
superiore a 5.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica 

amministrazione di cui all‟articolo 328, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, 
n. 207. Fermi restando gli obblighi e le facoltà previsti al comma 449 del presente articolo, le altre amministrazioni pubbliche di cui 

all‟articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché le autorità indipendenti, per gli acquisti di beni e servizi di 

importo pari o superiore a 5.000 euro e inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso al 
mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi del medesimo articolo 328 
ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure. Per 
gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, le istituzioni educative, tenendo conto delle rispettive specificità, sono definite, con decreto 

del Ministro dell‟istruzione, dell‟università e della ricerca, linee guida indirizzate alla razionalizzazione e al coordinamento degli 
acquisti di beni e servizi omogenei per natura merceologica tra più istituzioni, avvalendosi delle procedure di cui al presente comma. A 
decorrere dal 2014 i risultati conseguiti dalle singole istituzioni sono presi in considerazione ai fini della distribuzione delle risorse per 
il funzionamento.”; 

Ritenuto opportuno, dunque, rivolgersi direttamente ad una società di rivendita di arredi, vista anche 
l’urgenza nel garantire la completa funzionalità degli alloggi interessati all’allestimento; 

Visto il preventivo trasmesso dalla società Mobili Bortone srl. con sede in via Civita Farnese 23- 03038, 
San Giovanni Incarico(FR), acquisito agli atti d’ufficio con prot. n. 15417 del 15/12/2022, (n. 2 cucine tipologia 
n. 3, misure 150*180 ), di importo pari ad € 4.631,15 oltre Iva; 

Ravvisata da parte del Responsabile del procedimento, Dott.ssa Cecilia Di Brango, la congruità del 
valore dell’offerta rispetto alle quotazioni di mercato per prodotti similari, in rapporto al fornitura che si intende 
affidare con il presente atto; 

Preso atto, dunque, che la somma da impegnare con la presente determinazione ammonta ad € 4.631,15 
oltre Iva (€ 5..650,00 iva compresa); 

Preso atto che la società Mobili Bortone srl risulta in regola per quanto riguarda gli obblighi contributivi 
ed assicurativi, come si evince dal DURC avente n. INAIL 36062937, con scadenza il 14/04/2023; 

Preso atto che sussistono i requisiti di idoneità professionale verificati tramite acquisizione della visura 
camerale; 

Preso atto che il rup ha ritenuto, in considerazione della natura e della modesta entità dell’appalto, non 
richiedere alla società la dimostrazione della capacità economico – finanziaria e tecnico- professionale; 
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Constatato che i commi 986 e 989 stabiliscono nella Legge di stabilità 2018 (L. 205/2017) che dal 1° 
marzo 2018 le Pubbliche Amministrazioni non sono tenute a controllare gli adempimenti fiscali dal sito 
dell’Agenzia dell’Entrate per importi pari o superiore a € 5.000,00; 

Preso atto che si è provveduto comunque ad interpellare l’Agenzia delle Entrate per la verifica della 
regolarità fiscale e che la posizione della società risulta in regola; 

Visto l’art. 1 comma 4 della Legge 11 settembre 2020 che prevede espressamente che nelle procedure 
sottosoglia le stazioni appaltanti non hanno l’obbligo di richiedere garanzie definitive;  

Considerato, nel caso di specie, di non procedere alla richiesta della garanzia definitiva per l'esiguità 
dell’importo e per la convenienza economica dell’affidamento; 

Preso atto che non si è ritenuto opportuno procedere alla predisposizione del DUVRI, poiché negli 
spazi interessati dagli interventi di allestimento cucine non si ravvisa la presenza di dipendenti 
dell’Amministrazione, non creandosi, perciò, rischi da interferenza; 

Visto il punto n. 1 della Delibera dell’ANAC n. 1 del 11 gennaio 2017 – “Indicazioni operative per un 
corretto perfezionamento del CIG” che recita espressamente che: “Le stazioni appaltanti che intendono avviare 
una procedura di selezione del contraente sono tenute ad acquisire il relativo CIG, per il tramite del RUP, anche 

in modalità Smart, in un momento antecedente all’indizione della procedura di gara. In particolare: a. per le 
procedure che prevedono la pubblicazione del bando o avviso di gara, il CIG va acquisito prima della relativa 

pubblicazione, in modo che possa essere ivi riportato; b. per le procedure che prevedono l’invio della lettera di 

invito, il CIG va acquisito prima dell’invio delle stesse in modo che possa essere ivi riportato; c. per gli acquisti 
effettuati senza le modalità di cui ai punti a) e b), il CIG va acquisito prima della stipula del relativo contratto in 
modo che possa essere ivi riportato e consentire il versamento del contributo da parte degli operatori economici 

selezionati (ad esempio nel caso di affidamenti in somma urgenza il CIG va riportato nella lettera d’ordine)”;  

Vista la delibera ANAC 10 febbraio 2021 n. 123 che prevede espressamente che: “ L’eccezione 

all’obbligo di indicazione in sede di offerta dei costi della manodopera e degli oneri aziendali concernenti 

l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro di cui all’articolo 95, comma 

10 trova applicazione alle procedure di gara di cui all’articolo 36, comma 2, lettera a), secondo le soglie introdotte 

dall’articolo 1, comma 2, del D.L. n. 76/2020, come modificate dalla legge n. 120/2020, ovvero ai casi di 
affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi 

di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 75.000 euro”; 

Accertata la sottoscrizione del patto di integrità in materia di contratti pubblici stipulati da DiSCo e del 
modulo di nomina del trattamento dei dati personali, acquisiti agli atti d’ufficio;  

Considerato che il presente appalto non è stato inserito nell’aggiornamento della “Programmazione 
Biennale degli Acquisti di Forniture e Servizi 2022-2023”, redatto ai sensi dell’art. 21 del D. Lgs. 50/16, dell’art. 7 
del “Regolamento” (D.M. n.14/2018) e delle disposizioni di cui alla D.G.R. n. 812/2019, della Direzione 
Regionale Centrale Acquisiti, con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 6 del 25 febbraio 2022, in quanto 
di importo inferiore a € 40.000,00; 

Ritenuto, pertanto, di provvedere in merito e di assumere il conseguente impegno carico del bilancio 
2022; 

Visto il Decreto Legislativo del 23 giugno 2011 e s.m.i. n. 118, avente ad oggetto “Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro 
organismi a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

Visti gli allegati 4/1 e 4/2 al Decreto Legislativo del 23 giugno 2011 e s.m.i. n.118, rubricati “Principio 
contabile applicato concernente la programmazione di bilancio” e “Principio contabile applicato concernente la 
contabilità finanziaria”; 

Vista la Delibera del C.d.A. n. 29 del 30/09/2021 avente ad oggetto "Adozione del bilancio di 
previsione finanziario 2022–2024 dell’Ente Regionale per il Diritto allo Studio e la Promozione della Conoscenza 
– DiSCo; adozione del Piano degli Indicatori e dei risultati attesi di bilancio"; 

Vista la legge della Regione Lazio n. 20 del 30/12/2021 avente ad oggetto "Legge di stabilità regionale 
2022"  

Vista la legge della Regione Lazio n. 21 del 30/12/2021 avente ad oggetto "Bilancio di previsione 
finanziario 2022/2024"con la quale è approvato, tra gli altri, il bilancio di previsione per l’anno finanziario 2022 e 
pluriennale 2022-2024 dell’ Ente regionale per il diritto allo studio e la promozione della conoscenza (DiSCo); 
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Visto lo Statuto dell'ente; 

Verificato che non sussiste obbligo di astensione per il sottoscritto e per il responsabile del 
procedimento nel caso di specie e dunque di non trovarsi in posizione di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 6 
bis della Legge n. 241/90; 

DETERMINA 

Per le motivazioni espresse in premessa che costituiscono parte integrante del presente provvedimento, 
 

1) Di recepire le risultanze del Rup, dott.ssa Cecilia Di Brango e di procedere, pertanto, all’affidamento 
diretto, ai sensi dell’art.1 comma 2 lett.a) legge 120/2020 e smi , alla società Mobili Bortone srl. con sede in 
via Civita Farnese 23- 03038, San Giovanni Incarico(FR), P.IVA e C.F. 02666330606 del servizio di 
fornitura ed installazione di n. 2 cucine presso gli alloggi del College del Presidio Territoriale del Lazio 
meridionale, così come, di seguito, specificato: 
 
- N. 2 cucine ad angolo 180 x150 con fuochi ad induzione e cappa a scomparsa al costo di € 4.631,15 + 

iva; 
 

2) Di impegnare la somma di € 5.650,00 iva compresa,  sul capitolo 31005 “acquisto beni mobili”, art.41 
PDCI 2.02.01.03.000 del Bilancio di DiSCo esercizio finanziario 2022; 

 

3) Di dare atto che il CIG è: Z3739245B2; 
 

4) Di dare atto che il presente provvedimento comporta ulteriori riflessi diretti o indiretti sulla situazione 
economica finanziaria o sul patrimonio dell’Ente e pertanto, sarà sottoposto al controllo contabile da parte 
del Responsabile del servizio finanziario, da rendersi mediante apposizione del visto di regolarità contabile 
e dell’attestazione di copertura finanziaria allegati alla presente determinazione come parte integrante e 
sostanziale; 

 
5) Di dare atto che il presente provvedimento, è rilevante ai fini dell’amministrazione trasparente di cui al 

D.Lgs. n. 33/2013; 
 

6) Di dare atto che ai sensi dell’art. 21 e ss. D.Lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii., il presente atto è un documento 
informatico originale firmato digitalmente, registrato e conservato presso DiSCo Lazio; 

 
7)  Di rendere noto che il responsabile unico del procedimento è la dott.ssa Cecilia Di Brango; 

 
8) Che i successivi adempimenti relativi alla gestione del presente contratto sono demandate agli appositi 

Uffici dell’Amministrazione ed al RUP; 
 

9) Che il contratto sarà stipulato ai sensi dell’art. 32 comma 14 del D.L.gs 50/2016 mediante corrispondenza 
con apposito scambio di lettere. 

 

 
 

 

 
VISTO DI REGOLARITA’  TECNICO/AMMINISTRATIVA DELL’ISTRUTTORIA 

 
Visto di regolarità Tecnico\amministrativa dell’Atto, firmato digitalmente dalla  P.O.: 
 INCAGNOLI ARDUINO in data 19/12/2022 

 

 
VISTO DI LEGITTIMITA’ TECNICO/AMMINISTRATIVO 

 
Il Dirigente, ritenuto che, all’esito degli accertamenti e/o valutazioni effettuate dal Responsabile del 



 

REGISTRO GENERALE DETERMINAZIONI N.ro 3609 del 27/12/2022 

Procedimento, sussistono i presupposti giuridici e di opportunità per l’adozione della presente proposta, 
esprime con la sua sottoscrizione, parere favorevole all’adozione del provvedimento. 
 
Visto di legittimità Tecnico/amministrativo, firmato digitalmente dal Dirigente dell’Area: PRES. 
TERRITORIALE LAZIO MERIDIONALE  MOLLE ROBERTO in data 19/12/2022 

 

 
CONTROLLO DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 
Il Responsabile del Servizio 1.1-Bilancio, attesta la correttezza dell’istruttoria relativa alla regolarità 
contabile e alla copertura finanziaria della spesa ai sensi dell’articolo 56 del D.lgs 118/2011 e s.i.m. e 
all’allegato 4/2 del D.lgs 118/2011. 

IMPEGNI 

Anno Capitolo Num. Progr. 
Codice di bilancio Piano dei Conti 

Importo 
Miss. Progr. Titolo M.Aggr. Codice Descrizione 

2022 31005 2923 1 04 04 2 02 2.02.01.03.002 
Mobili e arredi per alloggi e 

pertinenze 
5.650,00 

 

 
 Esito istruttoria contabile:  
Visto di regolarità sulla correttezza dell’istruttoria contabile firmato digitalmente dal Responsabile del 
Servizio 1.1 Bilancio: DOTT.SSA TOTI LAURA in data 19/12/2022 

 

 
CONTROLLO DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 
Il Dirigente, all’esito delle verifiche effettuate dal responsabile del Servizio, conferma la 
correttezza dell’istruttoria relativa alla regolarità contabile e alla copertura finanziaria della spesa, 
ai sensi dell’articolo 56 del D.lgs 118/2011 e s.i.m e all’allegato 4/2 del D.lgs 118/2011. 
 
  
Visto di conferma della regolarità sulla correttezza dell’istruttoria contabile. firmato digitalmente dal 
dirigente dell’Area AREA 1 - BILANCIO E RISORSE ECONOMICHE E FINANZIARIE DOTT.SSA TOTI LAURA in 
data 19/12/2022 

 

 
ADOZIONE ED ESECUTIVITA’ 

 
Il Direttore Generale, vista la proposta n.ro 3672 del 16/12/2022, preso atto dell’istruttoria svolta, dei pareri 
espressi e dei controlli eseguiti, adotta la determinazione direttoriale e la rende esecutiva apponendo 
contestualmente il visto definitivo ai sensi dell’articolo 53 e/o 56  del D.lgs 118/2011 e s.i.m. e dell’allegato 
del D.lgs 118/2011. 
 
Firmato digitalmente dal Direttore Generale Dott. CORTESINI PAOLO In data 27/12/2022 


